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L͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ůŝďĞƌŝ ĐŽŶƐŽƌǌŝ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝ in Sicilia Ğ ůĂ ƚƌĂƉƉŽůĂ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ SƚĂƚƵƚŽ Ɛpeciale  

di Massimo Greco (*) 

Sommario: 1. La conformità alla previsione statutaria - 2. La conformità ai principi di sistema della 

Costituzione - 3. Considerazioni finali. 

In attesa di conoscere le motivazioni della sentenza della Corte Costituzionale sul tentato, 

quanto temerario, riordino delle Province operato dal Governo Monti con decreto-legge Province
1
, 

anche per valutarne gli eventuali riflessi sulla proŐƌĂŵŵĂƚĂ ƌŝĨŽƌŵĂ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ ĚĞůůĂ 
Regione Sicilia, ci piace tornare a riflettere proprio sulla peculiarità siciliana

2
. 

 Iů ƚĞŵĂ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ, con particolare riferimento al libero consorzio di 

comuni, è già stato da noi indagato
3
,  ancora prima che il legislatore regionale approvasse la legge 

27 marzo 2013 n. 7, ma le disposizioni normative contenute nella citata legge meritano un 

ulteriore sforzo interpretativo. 

Iů ĐŽŵŵĂ ϭ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ƵŶŝĐŽ ĚĞůůĂ ĐŝƚĂƚĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĐŽƐŞ ƌĞĐŝƚĂ͗ ͞Entro il 31 dicembre 

ϮϬϭϯ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ͕ ĐŽŶ ƉƌŽƉƌŝĂ ůĞŐŐĞ͕ ŝŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ƐƉĞĐŝĂůĞ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ 
Siciliana, disciplina ů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ůŝďĞƌŝ CŽŶƐŽƌǌŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ ƉĞƌ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞůůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ 
di area vasta, in sostituzione delle Province regionali. Gli organi di governo dei liberi Consorzi 

comunali sono eletti con sistema indiretto di secondo grado. Con la predetta legge sono 

disciplinate le modalità di elezione, la composizione e le funzioni degli organi suddetti͟.     

La lettura della presente disposizione dà luogo a due osservazioni tra loro strettamente 

ĐŽŶŶĞƐƐĞ͘ LĂ ƉƌŝŵĂ͕ ĐŚĞ ĂŶĐŽƌĂ ŽŐŐŝ ŝ ůŝďĞƌŝ ĐŽŶƐŽƌǌŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ŶŽŶ 
ƌŝƐƵůƚĂŶŽ ŝƐƚŝƚƵŝƚŝ͘ LĂ ƐĞĐŽŶĚĂ͕ ĐŚĞ ů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ğ 
rappresentato dalle Province regionali. 

Iů ůĞŐŝƐůĂƚŽƌĞ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ͕ ŝŵƉůŝĐŝƚĂŵĞŶƚĞ͕ ƐĞŵďƌĂ ŶŽŶ ǀŽůĞƌĞ Ɖŝƶ ĂĐĐĞƚƚĂƌĞ ů͛ŝŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ, 

ratione temporis, della innovativa legge regionale n. 9/86 attraverso la quale si sono istituiti i nove 

ůŝďĞƌŝ ĐŽŶƐŽƌǌŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŝ ͞PƌŽǀŝŶĐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͘͟ Iů ƉƌŽďůĞŵĂ͕ ĞǀŝĚĞŶƚĞŵĞŶƚĞ͕ ŶŽŶ ğ ƐŽůŽ 
terminologico, siamo infatti in presenza di un gioco di parole che nasconde il punctum pruriens 

                                                           

1
 “ŝ ĐŽŶƐĞŶƚĂ ŝů ƌŝŶǀŝŽ Ă MĂƐƐŝŵŽ GƌĞĐŽ ͞Iů ĐĂŶƚŽ ĚĞů ĐŝŐŶŽ ĚĞůůĞ PƌŽǀŝŶĐĞ͕͟ ƐƵ DŝƌŝƚƚŽ Θ Dŝƌŝƚƚŝ ʹ Rivista giuridica 

ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ͕ ƉƵďďůŝĐĂƚĂ ƐƵ ŝŶƚĞƌŶĞƚ Ăůů͛ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ http://WWW.diritto.it, ISSN 1127-8579, 12/01/2012. 
2
 LĂ ĚŽƚƚƌŝŶĂ͕ ƉĞƌ ůĂ ǀĞƌŝƚă ŶŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ĂƚƚĞŶƚĂ ƐƵůů͛ĂƌŐŽŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ͕ ĚŽƉŽ 

ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ů͘ƌ͘ Ŷ͘ ϳͬϮϬϭϯ͕ ƌĞŐŝƐƚƌĂ ĂůĐƵŶŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂŶƚŝ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ͗  DĂƌŝŽ IŵŵŽƌĚŝŶŽ͕ ͞DĂůůĞ PƌŽǀŝŶĐĞ Ăŝ 
ůŝďĞƌŝ ĐŽŶƐŽƌǌŝ͗ ŝů ƌŝĂƐƐĞƚƚŽ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ ŝŶ “ŝĐŝůŝĂ͕͟ “ƚƌƵŵĞŶƚŝRĞƐ Ŷ͘ ϯ ĚĞů ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϭϯ͖ AŶĚƌĞĂ PŝƌĂŝŶŽ͕ 
͞DĂůů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ Ăů ĨĞĚĞƌĂůŝƐŵŽ͘ L͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ŝŶ “ŝĐŝůŝĂ ĚĞŝ ůŝďĞƌŝ ĐŽŶƐŽƌǌŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ Ğ ĚĞůůĞ Đŝƚƚă ŵĞƚƌŽƉŽůŝƚĂŶĞ͕͟ 
FĞĚĞƌĂůŝƐŵŝ͘ŝƚ͕ ϮϲͬϬϲͬϮϬϭϯ͖ AŶƚŽŶŝŽ “ĂŝƚƚĂ͕ ͞LĂ ƐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽǀŝŶĐĞ ĐŽŶ ŝ ůŝďĞƌŝ ĐŽŶƐŽƌǌŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ ŝŶ “ŝĐŝůŝĂ Ğ 
ů͛ŝŵƉŽƐƐŝďŝůĞ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ͕͟ FŽƌƵŵ Ěŝ QƵĂĚĞƌŶŝ CŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ͕ ϬϮͬϬϳͬϮϬϭϯ͖ 

3
 MĂƐƐŝŵŽ GƌĞĐŽ͕ ͞Dalle Province Regionali ai Liberi Consorzi di Comuni. Riflessioni su una scelta di politica 

ĞŵŽǌŝŽŶĂůĞ͕͟ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ IŶ ĐĂŵŵŝŶŽ͕ ƌŝǀŝƐƚĂ ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ Ěŝ ĚŝƌŝƚƚŽ ƉƵďďůŝĐŽ͕ ƉƵďďůŝĐĂƚĂ ƐƵů ǁĞď Ăůů͛ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ 
www.amministrazioneincammino.luiss.it͕ ϮϰͬϭϭͬϮϬϭϭ͖ ͞LĂ ƚĞŵƵƚĂ ŝŶĐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝƚă ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ŝƐƚŝƚƵƚŝǀĂ ĚĞůůĞ 
͞PƌŽǀŝŶĐĞ RĞŐŝŽŶĂůŝ ŝŶ “ŝĐŝůŝĂ͕͟ FŽƌƵŵ Ěŝ QƵĂĚĞƌŶŝ CŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ͕ ϮϳͬϬϲͬϮϬϭϮ͖ ͞CŽŶ ůĂ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ 
intermedio siciliano da Provincia regionale a Libero consorzio di comuni i cittadini perdono un autorevole alleato a 

ĚŝĨĞƐĂ ĚĞŝ ƉƌŽƉƌŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ ĐŽůůĞƚƚŝǀŝ͕͟ FŝůŽ DŝƌŝƚƚŽ͕ ƌŝǀŝƐƚĂ ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ ƉƵďďůŝĐĂƚĂ ƐƵ ŝŶƚĞƌŶĞƚ Ăůů͛ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ www.filodiritto.it, 

24/04/2013.  

 

http://www.diritto.it/
http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/
http://www.filodiritto.it/
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della questione. Il legislatore della legge n. 7/2013 vuole infatti ƐŽƐƚŝƚƵŝƌĞ ů͛ĂƚƚƵĂůĞ ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ ĞŶƚĞ 
ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ ĐŽŶ ƋƵĞůůŽ ĞƐƉƌĞƐƐĂŵĞŶƚĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ritenendolo, 

evidentemente, differente non solo sotto il profilo formale. Se fosse solo un fatto di nomen iuris 

non avrebbe senso ůĂ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ĂƉƉƌŽǀĂƚĂ ĚĂůů͛A͘R͘“͕͘ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ͕ ǀĞƌŽƐŝŵŝůŵĞŶƚĞ͕ 
non avrebbe avuto molto senso ri-ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞ ů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ ŵŽĚŝĨŝĐĂŶĚŽ ů͛ĂƚƚƵĂůĞ ů͘ƌ͘ Ŷ͘ ϵͬϴϲ͘ 
Ciò che vuole fare il legislatore regionale è cambiare radicalmente modello di ente intermedio, 

ŝŶƚƌŽĚƵĐĞŶĚŽ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ ŝů ŵŽĚĞůůŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ 
e cioè il libero consorzio comunale (di funzioni e/o di servizi poco importa in questa sede).   

Per comprendere meglio ciò che il legislatore siciliano non dice espressamente, bisogna 

ĚĞĨŝŶŝƌĞ ŝ ĐŽŶƚŽƌŶŝ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ ĚĞů ůŝďĞƌŽ ĐŽŶƐŽƌǌŝŽ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ƋƵĞůůŝ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ PƌŽǀŝŶĐŝĂ͕ 
ancorchè regionale. Tutto ruota attorno alla qualificazione di ente territoriale. Infatti, mentre il 

libero consorzio di comuni ha tradizionalmente (art. 31 del TUEL), ma anche secondo le previsioni 

di cui Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϮϬ ĚĞůůĂ ů͘ƌ͘ ϭϴ ŵĂƌǌŽ ϭϵϱϱ Ŷ͘ ϭϳ ĞĚ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯ ĚĞů Ě͘ů͘ ĚĞů PƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ĚĞůůĂ ƌĞŐŝŽŶĞ Ŷ͘ ϲ 
ĚĞů ϮϵͬϭϬͬϭϵϱϱ͕ ͙͞natura di ente pubblico non territoriale, dotato di autonomia amministrativa e 

finanziaria͟ ed avente natura associativa e strumentale rispetto agli enti che vi partecipano, la 

Provincia regionale è, anche per espressa volontà del legislatore (art. 4, comma 3, L.r. n. 9/86) un 

ente pubblico territoriale ĐŚĞ ƌĞĂůŝǌǌĂ ů͛ĂƵƚŽŐŽǀĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ĐŽŵƵŶŝƚă ĐŽŶƐŽƌƚŝůĞ Ğ ƐŽǀƌŝŶƚĞŶĚĞ͕ ŶĞů 
ƋƵĂĚƌŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ Ăůů͛ŽƌĚŝŶĂƚŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ Ğ ƐŽĐŝĂůĞ ĚĞůůĂ ĐŽŵƵŶŝƚă 
medesima. “ĞĐŽŶĚŽ ŝů GŝƵĚŝĐĞ ĚĞůůĞ ůĞŐŐŝ͕ ͞La provincia è, per sua natura ente territoriale e tale è 

ĂŶĐŚĞ ůĂ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ ƐŝĐŝůŝĂŶĂ͕ ůĂ ƋƵĂůĞ͕ ƐŝĂ ƉƵƌĞ ĐŽŶ ů͛ĂƚƚƵĂůĞ ƌĞŐŝŵĞ Ěŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
straordinaria, sopravvive fino a quando verranno creati i liberi consorzi tra comuni (art. 266 

ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ ŶĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ “ŝĐŝůŝĂŶĂ͟4
. 

L͛ĞŶƚĞ ĐŽŶƐŽƌƚŝůĞ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ certamente ƵŶ͛ĞŶƚŝƚă ƐŽŐŐĞƚƚŝǀĂ ĂƵƚŽŶŽŵĂ Ğ ĚŝƐƚŝŶƚĂ ĚĂŝ 
singoli Comuni che ne fanno parte, sicchè ogni attività svolta dai propri organi va imputata 

ĞƐĐůƵƐŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛ĞŶƚĞ ĐŚĞ ĞƐƐŝ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ Ğ non ai vari soggetti che di questo fanno parte e 

ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƚŽ Ă ĐŽƐƚŝƚƵŝƌĞ͕ ƉĞƌƚĂŶƚŽ ͞ů͛ĞŶƚĞ ĐŽŶƐŽƌǌŝĂůĞ ŐŽĚĞ Ěŝ ƉƌŽƉƌŝĂ ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŝƚă͟5
. 

Tuttavia, ů͛ĞŶƚĞ ĐŽŶƐŽƌƚŝůĞ non può contare sulla rete di protezione costituzionale, invece prevista 

per gli enti locali, in quanto sprovvisto del requisito dell'autonomia politica sotteso allo status di 

ĞŶƚĞ Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͘ IŶĨĂƚƚŝ͕ ͞Iů CŽŶƐŽƌǌŝŽ Ě͛ĂŵďŝƚŽ ;ƋƵĂŶƚƵŶƋƵĞ ĐŽŵƉŽƐƚŽ ĚĂŝ CŽŵƵŶŝ 
ƌŝĞŶƚƌĂŶƚŝ ŶĞůů͛A͘T͘O͘Ϳ ŶŽŶ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ ĂŶŶŽǀĞƌĂƚŽ ƚƌĂ Őůŝ ĞŶƚŝ ĚŽƚĂti di <<autonomia>> 

costituzionalmente protetta͟6
. PĞƌ ů͛ĞƐĂƚƚŽ ĐŽŶƚƌĂƌŝŽ Ɛŝ ƌĞŐŝƐƚƌĂ ƵŶ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ŐŝƵƌŝƐƉƌƵĚĞŶǌŝĂůĞ 

ƐĞĐŽŶĚŽ ĐƵŝ ͞gli enti locali non possono farsi rientrare nel concetto di enti pubblici regionali o 

vigilati dalla Regione, trattandosi di enti autonomi che nella legislazione regionale vengono 

generalmente indicati come  <<enti locali territoriali>>͟7
. 

Il libero consorzio di comuni è quindi un ente che presenta solo due tipi di autonomia, 

quella amministrativa e quella finanziaria, risultando sprovvisto della terza autonomia, quella 

ƉŽůŝƚŝĐĂ͕ Ěŝ ĐƵŝ ğ ŝŶǀĞĐĞ ĚŽƚĂƚŽ ů͛ĞŶƚĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ƐŝĂ ĐŽŵƵŶĂůĞ ĐŚĞ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůĞ͘ DĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ĂǀǀŝƐŽ ğ 

                                                           

4
 Corte Cost. sent. n. 96/68. 

5
 Tar Lombardia, sent. n. 644/1993. 

6
 Tar Palermo, sez. I, 04/07/2008, n. 881. 

7
 Tar Palermo, sez. I, 29/01/1996, n. 28. 
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la recente giurisprudenza del Tar Palermo
8
, secondo cui ͞ů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ attribuisce, 

evidentemente, ƵŶĂ ĚŝǀĞƌƐĂ ĐŽŶĨŝŐƵƌĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ĂƐƐĞƚƚŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ƐŽǀƌĂ comunale rispetto a 

quello attualmente esistente e scaturito dalla l.r. 6/5/1986, n. 9 e s.m.i. che ha attuato la norma 

costituzionale solo apparentemente secundum legem nel momento in cui ha determinato 

ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽǀŝŶĐĞ ŶĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ “ŝĐŝůŝĂŶĂ͕ ĐŽŵĞ ŶĞů ƌĞƐƚŽ ĚĞůů͛IƚĂůŝĂ͕ quali enti locali 

territoriali dotati di autonomia anche politica e non solo amministrativa e finanziaria͘͟ 

Orbene, appare evidente che il legislatore siciliano vuŽůĞ ƐŽƐƚŝƚƵŝƌĞ ů͛ĂƚƚƵĂůĞ ĞŶƚĞ pubblico 

territoriale (Provincia regionale) con un ente pubblico non territoriale (libero consorzio comunale). 

Le ragioni di tale scelta al momento sfuggono e non ci sembra questa la sede per commentare, 

quello che ci occupa cŽŶĐĞƌŶĞ ƐŽůĂŵĞŶƚĞ ů͛ĂƐƉĞƚƚŽ ŐŝƵƌŝĚŝĐŽ-istituzionale della prospettata ipotesi 

Ěŝ ƌŝĨŽƌŵĂ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ Ğ͕ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ͕ ůĂ ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă Ěel modello di ente intermedio sia 

con lo Statuto siciliano che con i principi di sistema contenuti nella Costituzione. 

1. La conformità alla previsione statutaria 

 Ancorchè datato
9
, lo Statuto della Regione Sicilia è pur sempre una norma di rango 

costituzionale (art. 116, comma 1, Cost.) e come tale in grado di orientare la legislazione ordinaria. 

In tale contesto, lĂ ů͘ƌ͘ Ŷ͘ ϵͬϴϲ͕ ĂƚƚƵĂƚŝǀĂ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚƵƚŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ͕ ĂƉƉĂƌĞ prima facie, 

͞ĐŽŶƚƌĂ ƐƚĂƚƵƚƵŵ͟ poiché, in luogo di liberi consorzi di comuni - enti pubblici non territoriali dotati 

di autonomia amministrativa e finanziaria ʹ sono stati istituiti enti territoriali dotati non solo di 

autonomia amministrativa e finanziaria ma anche di autonomia politica. Essa quindi ha ampliato 

decisamente la sfera di autonomia regionale, ma ciò ha fatto vulnerando non solo la lettera, 

quanto e soprattutto lo spirito della disposizione costituzionale statutaria, che fonda il proprio 

modello di organizzazione istituzionale delle autonomie locali sui comuni e su articolazioni degli 

stessi quali sono i liberi consorzi di comuni, senza alcuna intenzione di alterarne il disegno 

ordinamentale. La Corte Costituzionale, in proposito, ha sempre affermato che ͞ůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă 
ĂĚĚŝƚŝǀĂ Ɛŝ ĞƐƉƌŝŵĞ ƉƵƌ ƐĞŵƉƌĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůŽ ƐƉŝƌŝƚŽ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ Ğ ĚĞůůĞ ƐƵĞ ĨŝŶĂůŝƚă Ğ ʹ come 

Ɛ͛ğ ƉƵƌĞ ƌŝůĞǀĂƚŽ ʹ nel rispetto dei principi costituzionali͟10
.  

 A giustificazione della legittimità costituzionale della l.r. n. 9/86 neppure potrebbe invocarsi 

una sorta di tacita consuetudine ovvero di convalescenza per decorso del tempo. Si tratterebbe 

infatti, in ambedue i casi, di istituti o fonti di integrazioni sconosciute al livello di norme 

costituzionali e comunque inammissibili in un sistema a costituzione rigida. In altri termini non 

sembrerebbe possibile sostenere che la sussistenza delle Province regionali per oltre 25 anni 

costituirebbe di per sé una riprova della sua costituzionalità. Infatti non può ritenersi che la 

ƉĞƌŵĂŶĞŶǌĂ Ěŝ ƵŶĂ ŶŽƌŵĂ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ͕ ƉĞƌ ƵŶ ƉĞƌŝŽĚŽ Ɖŝƶ Ž ŵĞŶŽ ůƵŶŐŽ͕ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĂ 
garanzia di costituzionalità, come dimostrano gli esempi dei Consigli comunali e provinciali in tema 

di contenzioso elettorale amministrativo
11

, dei Consigli di Prefettura
12

 o, ancora, delle giunte 

provinciali amministrative
13

.  

                                                           

8
 Tar Palermo, sent.  19 giugno 2012 n. 1276.   

9
 Lo Statuto speciale della Regione Sicilia è stato approvato con D.L. 15/05/1946 n. 455, convertito in legge 

costituzionale 26/02/1948 n. 2. 

10
 Corte Cost. nn. 212/1984, 213/1998. 

11
 Corte Cost. n. 93/1965. 
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PĞƌĂůƚƌŽ͕ ů͛AůƚĂ CŽƌƚĞ ƉĞƌ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ “ŝĐŝůŝĂŶĂ14
 aveva già censurato la fictio iuris operata dal 

legislatore regionale
15

 nella istituzione dei primi liberi consorzi di comuni con le caratteristiche 

ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ͕ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂŶĚŽ ŝů ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ ͞non consortile della provincia 

regionale͘͟  

IŶŽůƚƌĞ ů͛ĂŐŐĞƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ͞ůŝďĞƌŽ͟ ĐŚĞ ƉƌĞĐĞĚĞ ŝů ͞ĐŽŶƐŽƌǌŝŽ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝ͕͟ ĂŶĐŽƌĐŚğ non 

esplicitata, ĞƐĐůƵĚĞ ů͛ŝƉŽƚĞƐŝ ĐŚĞ ů͛ĂŐŐƌĞŐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶƐŽƌƚŝůĞ ƉŽƐƐĂ ĞƐƐĞƌĞ imposta dal legislatore. 

Senza il riconoscimento in capo ai singoli Comuni della libertà di autodeterminare il consorzio a cui 

aderire non saremmo in presenza di un libero e volontario consorzio, ma di un consorzio 

obbligatorio che non troverebbe cittadinanza giuridico-ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ. 

In questa direzione argomentativa si registra quanto già ƐƚĂƚƵŝƚŽ ĚĂůů͛AůƚĂ CŽƌƚĞ ƉĞƌ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ 
Siciliana con la citata sentenza, secondo cui, ͞Tali consorzi non possono non avere origine dalla 

volontà dei rappresentanti comunali, ai quali spetterebbe precisare le finalità, i mezzi, gli organi 

pur nel quadro di una legge regionale, mentre le province regionali, sia pure con la definizione 

legislativa di liberi consorzi, sono istituite dalla Regione per legge che ne definisce i caratteri, i fini, 

Őůŝ ŽƌŐĂŶŝ͕ Ğ ŽŐŶŝ ĂůƚƌŽ ĞůĞŵĞŶƚŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ͘ L͛ƵŶŝĐĂ ĨĂĐŽůƚă ůĂƐĐŝĂƚĂ Ăŝ ĐŽŵƵŶŝ ğ ƋƵĞůůĂ Ěŝ ƉŽƚĞƌĞ 
riunirsi, sotto date condizioni e formalità, in nuove province, e quella di poter passare da una 

ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ Ăůů͛ĂůƚƌĂ͘ “ŝ ƚƌĂƚƚĂ Ěŝ ƵŶĂ ŶŽƚĞǀŽůĞ ĨĂĐŽůƚă͕ ĐŚĞ ƉĞƌž ůĂƐĐŝĂ ŝŶƚĂƚƚŽ ů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ 
prestabilito e non dà modo di instaurare il libero consorzio͘͟  

2. La conformità ai principi di sistema della Costituzione 

Anche se datato e, verosimilmente superato dal nuovo quadro istituzionale in materia di 

ĂƵƚŽŶŽŵŝĞ ůŽĐĂůŝ͕ ĂƉƉĂƌĞ ĂǌǌĂƌĚĂƚŽ ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ ĐŚĞ ů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ ğ ŝŶĐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ 

perché non prevede quale ente intermedio le Province ancora oggi previste ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϭϰ CŽƐƚ͘16
. 

Come affermato dalla Corte Costituzionale
17

 un istituto disciplinato da uno statuto regionale, 

approvato con legge costituzionale, per definizione non può essere di per sé contrastante con la 

Costituzione, ma ciò non toglie che anche la legge costituzionale (come lo statuto speciale 

regionale) possa essere soggetta al sindacato di legittimità costituzionale
18

. Condivisibile è 

ƉĞƌƚĂŶƚŽ ů͛ĂĨĨĞƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ ƐŽƐƚĞŶƵƚĂ ŝŶ ĚŽƚƚƌŝŶĂ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ĐƵŝ͕ ͞Chi ritiene i liberi consorzi comunali 

incostituzionali dovrebbe giocoforza allora ritenere di trovarsi di fronte ad una norma 

ĐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ŝŶĐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ͕ ŶŽŶŽƐƚĂŶƚĞ ŶĞƐƐƵŶŽ ĨŝŶŽƌĂ ů͛ĂďďŝĂ ĚŝĐŚŝĂƌĂƚĂ ƚĂůĞ ;ĐŽŵ͛ğ ƐƵĐĐĞƐƐŽ͕ 
                                                                                                                                                                                                 

12
 Corte Cost. n. 55/1966. 

13
 Corte Cost. n. 30/1967. 

14
 Alta Corte per la Regione siciliana, sent. 21/07/1955 ʹ 4/10/1955 n. 90. 

15
 In seguito alla legge regionale del 18 marzo 1955, n. 17, con la quale venne delegata al governo della Regione la 

potestà di emanare norme per il nuovo ordinamento degli enti locali, il Presidente della Regione, nei termini e nelle 

ĨŽƌŵĞ ĨŝƐƐĂƚĞ ĚĂ ĚĞƚƚĂ ĚĞůĞŐĂ͕ ĂĚŽƚƚž ŝů ϭϲ ŐŝƵŐŶŽ ϭϵϱϱ ŝů ĚĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ Ěŝ ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ͞ŶŽƌŵĞ ƐƵů ŶƵŽǀŽ 
ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ ŶĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ “ŝĐŝůŝĂŶĂ͘͟ 

16
 Occorre qui evidenziare che a seguito dĞůůĂ ƐĞŶƚĞŶǌĂ ĚĞůůĂ CŽƌƚĞ CŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ͕ ĚŝƐĐƵƐƐĂ ŶĞůů͛ƵĚŝĞŶǌĂ ĚĞů Ϯ ůƵŐůŝŽ 

2013 e non ancora depositata, il Governo nella seduta del Consiglio dei Ministri del 5 luglio 2013 ha approvato un 

disegno di legge costituzionale attraverso il quale vengono espunte dalla Costituzione le Province.  

17
 Corte Costituzionale 27 maggio 1961, n. 8. 

18
 Corte Cost͘ Ŷ͘ ϯϴͬϭϵϱϳ ƐƵůů͛AůƚĂ CŽƌƚĞ ƐŝĐŝůŝĂŶĂ Ğ Ŷ͘ ϲͬϭϵϳϬ ƐƵůůĂ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă ƉĞŶĂůĞ ĂǀĂŶƚŝ Ăůů͛AůƚĂ CŽƌƚĞ ĚĞů 

Presidente della Regione. 
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per altre disposizioni statutarie, quali ad ĞƐĞŵƉŝŽ ƋƵĞůůĞ ƐƵůů͛AůƚĂ CŽƌƚĞ ƐŝĐŝůŝĂŶĂͿ͟19͘ PĞƌƚĂŶƚŽ͕ ů͛Ăƌƚ͘ 
15, come del resto tutti gli altri articoli che compongono lo Statuto siciliano, è costituzionalmente 

legittimo fino a prova contraria, cioè fino a quando la Corte Costituzionale non dovesse 

diĐŚŝĂƌĂƌŶĞ ů͛ŝůůĞŐŝƚƚŝŵŝƚă ĐŽŵĞ ŚĂ Őŝă ĨĂƚƚŽ͕ ŶĞů ƚĞŵƉŽ͕ ƉĞƌ ĂůƚƌĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ͘  

Lo statuto siciliano, pur anteriore alla Costituzione, prevede similmente (articolo 14, 

comma 1) che la competenza legislativa primaria si esercita nei limiti delle leggi costituzionali dello 

Stato. Non si è mai dubitato quindi che la competenza primaria della Regione Siciliana dovesse 

osservare i principi della Costituzione
20

, così come anche i principi fondamentali delle leggi di 

riforma economico-sociale
21

. Peraltro, pur nel mutato assetto, la Corte non ha mancato di 

sottolineare come, ͞ŶĞů ŶƵŽǀŽ ĂƐƐĞƚƚŽ ĐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ƐĐĂƚƵƌŝƚŽ ĚĂůůĂ ƌŝĨŽƌŵĂ͕ ĂůůŽ “ƚĂƚŽ ƐŝĂ ƉƵƌ 
ƐĞŵƉƌĞ ƌŝƐĞƌǀĂƚĂ͕ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĚĞůůĂ RĞƉƵďďůŝĐĂ͕ ƵŶĂ ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ƉĞĐƵůŝĂƌĞ ĚĞƐƵŵŝďŝůĞ 
non solo dalla proclĂŵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϱ ĚĞůůĂ CŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ͕ ŵĂ ĂŶĐŚĞ ĚĂůůĂ 
ƌŝƉĞƚƵƚĂ ĞǀŽĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ͛ŝƐƚĂŶǌĂ ƵŶŝƚĂƌŝĂ͕ ŵĂŶŝĨĞƐƚĂƚĂ ĚĂů ƌŝĐŚŝĂŵŽ Ăů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĂ CŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ͕ 
ŶŽŶĐŚĠ ĚĞŝ ǀŝŶĐŽůŝ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽ Ğ ĚĂŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ ŝnternazionali, come 

ůŝŵŝƚŝ Ěŝ ƚƵƚƚĞ ůĞ ƉŽƚĞƐƚă ůĞŐŝƐůĂƚŝǀĞ ;ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϭϳ͕ ƉƌŝŵŽ ĐŽŵŵĂͿ Ğ ĚĂů ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ 
Ěŝ ƚƵƚĞůĂƌĞ ů͛ƵŶŝƚă ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ ĞĚ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƐƚĞƐƐŽ ;ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϮϬ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ĐŽŵŵĂͿ͘ 
E tale istanza postula necessariamente che nel sistema esista un soggetto ʹ lo Stato, avente il 

ĐŽŵƉŝƚŽ Ěŝ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌŶĞ ŝů ƉŝĞŶŽ ƐŽĚĚŝƐĨĂĐŝŵĞŶƚŽ͟22
. 

Inoltre, in riferimento alle problematiche rilevate e di non agevole soluzione, che 

emergono anche dal nuovo Titolo V°, e con riferimento alla questione in esame, sembra 

ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ ĐŚŝĞĚĞƌƐŝ͕ ŝŶ ƉƌŝŵŽ ůƵŽŐŽ͕ ƐĞ͕ Ă ĨƌŽŶƚĞ͕ ĚĞůů͛ĂŵƉůŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀĞ 
regionali derivante dalla attribuzione di competenza generale residuale, non debba contrapporsi, 

anche per le Regioni a Statuto speciale, la riserva di legislazione esclusiva a favore dello Stato così 

ĐŽŵĞ ĞůĞŶĐĂƚĂ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϭϳ ƐĞĐŽŶĚŽ ĐŽŵŵĂ͘ Aů ƌŝŐƵĂƌĚŽ͕ ůĂ CŽƌƚĞ CŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ŚĂ ƉƌŽŶƵŶĐŝĂƚŽ 
alcune decisioni in cui si afferma che il nuovo Titolo V° non si applica alle Regioni a Statuto 

speciale, se non nelle parti che prevedono forme di autonomie più ampie rispetto a quelle già 

attribuite
23

. IŶ ƚĂůĞ ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĂŶĚƌĞďďĞ ƌŝĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ ůĂ ͞ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ƐƚŝƉƵůĂƚŝǀĂ͟ ƐĞĐŽŶĚŽ ĐƵŝ 
ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ “ŝĐŝůŝĂŶĂ͕ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ RĞŐŝŽŶĞ Ă “ƚĂƚƵƚo speciale, ricomprende solo tutto 

ciò che deve essere garantito nei confronti delle potestà spettanti ai livelli di governo superiori, ma 

ŶŽŶ ƚƵƚƚŽ Đŝž ĐŚĞ ƉĞƌŵĞƚƚĞ Ěŝ ĐŽŵƉƌŝŵĞƌĞ ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ĚĞů ůŝǀĞůůŽ Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ͘ La citata 

sent. n. 83 della Corte Costituzionale è in grado di offrire un ulteriore elemento di riflessione sul 

ƉƵŶƚŽ͘ IŶ ĞƐƐĂ Ɛŝ ĂĨĨĞƌŵĂ ĐŚĞ ͞la garanzia delle comunità territoriali minori non può subire, nel suo 

nucleo essenziale, significative alterazioni quando, anziché il sistema della autonomie ordinarie, 

venga in considerazione quello delle autonomie speciali ove sono presenti competenze regionali (e 

provinciali) esclusive͘͟ 

                                                           

19
 “ĂůĂƚŽƌĞ CƵƌƌĞƌŝ͕ ͞“Ş ĚĂůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ Ăŝ LŝďĞƌŝ CŽŶƐŽƌǌŝ ƚƌĂ CŽŵƵŶŝ͕͟ GŝŽƌŶĂůĞ Dŝ “ŝĐŝůŝĂ͕ ϮϮͬϭϭͬϮϬϭϬ͘ 

20
 Corte Cost. sent. nn. 66/1964, 115/1972. 

21
 Corte Cost. sent. nn. 545/1989, 4/2000, 314/2003.      

22
 Corte Cost., sent. n. 274/2003. 

23
 Corte Cost. ord. n. 377/2002, decisioni nn. 408/2002, 533/2002, 48/2003, 103/2003.  
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CŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ŵĂƚĞƌŝĂ ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ ŶĞůůĞ Regioni a 

Statuto speciale, la Corte Costituzionale nella sua giurisprudenza
24

 ha ammesso che il legislatore 

regionale possa (nei differenziati ambiti lasciati dalle disposizioni costituzionali o statutarie), in 

presenza di esigenze di carattere generale, articolare diversamente i poteri di amministrazione 

locale, con il limite della permanenza di almeno una sfera adeguata di funzioni. In particolare, la 

medesima Corte
25

 ŚĂ ĂĨĨĞƌŵĂƚŽ ĐŚĞ ƵŶĂ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĐŽŵĞ ƋƵĞůůĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϱ ĚĞůůĂ CŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ 
certamente impegna la Repubblica, e anche quindi le Regioni ad autonomia speciale, a riconoscere 

e a promuovere le autonomie, ed ha anche aggiunto che le leggi regionali possono bensì regolare 

ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ͕ ŵĂ ŵĂŝ ĐŽŵƉƌŝŵĞƌĞ ĨŝŶŽ Ă ŶĞŐĂƌůĂ͘ AŶĂůŽŐĂŵĞŶƚĞ͕ Ɛŝ ğ ƌŝƚĞŶƵƚŽ 
ĚŽǀĞƌŽƐŽ ŝů ͞coinvolgimento degli enti locali infraregionali alle determinazioni regionali di 

ordinamento͕͟ ŝŶ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ ͞ĚĞůů͛ŽƌŝŐŝŶĂƌŝĂ ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ĂĚ ĞƐƐŝ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚĂ͟26
.  

Cŝž ƐŝŐŶŝĨŝĐĂ ĐŚĞ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ “ŝĐŝůŝĂŶĂ ŶŽŶ ğ ǀŝŶĐŽůĂƚĂ Ăůů͛ŽƐƐĞƌǀanza di una specifico modello 

ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĂŶĂůŽŐŽ ĂůůĂ ůĞŐŝƐůĂǌŝŽŶĞ ƐƚĂƚĂůĞ ƉĞƌ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞ ů͛ĂƐƐĞƚƚŽ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ ŵĂ͕ ĐŽŵĞ Őŝă 
affermato per la consorella Regione Friuli-Venezia-GŝƵůŝĂ͕ ͞deve rispettare il principio 

autonomistico o ʹ meglio ancora ʹ tramite le sue autonome determinazioni <<deve favorire la 

ƉŝĞŶĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝхх͟27
, magari utilizzando il criterio storico per la 

ƌŝĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽŶĐĞƚƚŽ Ěŝ ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůĞ ƉĞƌ ͞quel nucleo fondamentale delle libertà 

locali che emerge da una lunga tradizione e dallo svolgimento che esso ebbe durante il regime 

democratico͟28
.  

Appare evidente la necessità, contenuta nel disegno costituzionale, di non consentire ad 

ƵŶĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ;Regioni a Statuto speciaůĞͿ Ěŝ ĐŽŶĐƌĞƚŝǌǌĂƌĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ƵƐŽ 
ĂƵƚŽŶŽŵŽ ĚĞůůĂ ůĞŐŝƐůĂǌŝŽŶĞ ĞƐĐůƵƐŝǀĂ͕ ůĞƐŝŽŶŝ Ăŝ ͞ƉƌŝŶĐŝƉŝ Ěŝ ƐŝƐƚĞŵĂ͘͟ IŶ ƚĂůĞ ĐŽŶƚĞƐƚŽ͕ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚŝ 
pronunciamenti, anche se sul piano più istituzionale che legislativo, si sono registrati nel tempo 

ĐŽŶ ů͛IŶƚĞƐĂ IŶƚĞristituzionale formalizzata a Cagliari il 20/03/2003 tra tutte le Regioni a Statuto 

speciale e Province autonome con le rappresentanze degli enti locali dei rispettivi territori che è 

ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ Ă ƐĂŶĐŝƌĞ ƵŶ͛ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĨĂǀŽƌ ƉĞƌ Comuni e Province ŝŶ ŽƌĚŝŶĞ Ăůů͛ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ 
della garanzie di maggiore autonomia previste dal nuovo quadro costituzionale, e con alcuni ordini 

ĚĞů ŐŝŽƌŶŽ ĂƉƉƌŽǀĂƚŝ Ăů “ĞŶĂƚŽ ŝů ϮϳͬϬϱͬϮϬϬϯ ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ Ăůů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ů͘ ĐŽƐƚ͘ Ŷ͘ 
3/2001 a beneficio degli enti locali ricompresi nelle Regioni a SƚĂƚƵƚŽ ƐƉĞĐŝĂůĞ͕ ͞tenendo conto che 

ůĞ ĂƵƚŽŶŽŵŝĞ Ɖŝƶ Ă ƌŝƐĐŚŝŽ ŶŽŶ ĚŝƐƉŽŶŐŽŶŽ Ěŝ ĨŽƌŵĞ Ěŝ ŐĂƌĂŶǌŝĂ ĂĚ ŚŽĐ͕ ƋƵĂůĞ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ ĂůůĂ CŽƌƚĞ 
Costituzionale, previste invece in altri ordinamenti (come Germania e Spagna) e postulate, tra 

ů͛ĂůƚƌŽ͕ ŝŶ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ ƐŽǀƌĂŶĂǌŝŽŶĂůŝ Ěŝ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝůŝĞǀŽ͕ ĐŽŵĞ ůĂ CĂƌƚĂ ĞƵƌŽƉĞĂ ĚĞůů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ 
locale del 1985͟29

. 

                                                           

24
 Corte Cost. sent. nn. 378/2000, 286/97, 83/97. 

25
 Corte Cost. sent. n. 83/97. 

26
 Corte Cost. sent. n. 229/2001. 

27
 Corte Cost. sent. n. 238/2007. 

28
 Corte Cost. sent. n. 52/1969. 

29
 Gian Candido De Martin͕ ͞LĞ ŐĂƌĂŶǌŝĞ ƉĞƌ Őůŝ EŶƚŝ LŽĐĂůŝ ŶĞůůĞ RĞŐŝŽŶŝ Ă “ƚĂƚƵƚŽ ƐƉĞĐŝĂůĞ͕͟ ĚŝƐƉĞŶƐĂ ƉĞƌ ůĂ “͘“͘P͘A͘L͘ 
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Dalla lettura delle illustrate posizioni della Corte Costituzionale emergono due punti fermi 

che meritano di essere evidenziati per provare ad azzardare alcune conclusioni:  

a) la Regione Siciliana, in quanto Regione a Statuto speciale, non risente delle novità 

apportata dal nuovo Titolo V° della Costituzione, se non nelle parti che prevedono forme di 

autonomie più ampie rispetto a quelle già attribuite. Pertanto, Ă ŶƵůůĂ ƌŝůĞǀĂ ů͛ĞĐĐĞǌŝŽŶĞ Ɖŝƶ ǀŽůƚĞ 
ƐŽůůĞǀĂƚĂ ŝŶ ĚŽƚƚƌŝŶĂ ƐĞĐŽŶĚŽ ĐƵŝ ů͛Ăƌƚ͘ 114 della Costituzione͕ ŝŶ ĐƵŝ ƌŝƐƵůƚĂ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ů͛ĞŶƚĞ 
territoriale Provincia tra i diversi livelli istituzionali che compongono la Repubblica, prevale sƵůů͛Ăƌƚ͘ 
ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ ĐŚĞ͕ ƋƵĂůĞ ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ͕ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ĞŶƚĞ ŶŽŶ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ͞ůŝďĞƌŽ 
ĐŽŶƐŽƌǌŝŽ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝ͘͟ QƵĞƐƚŝŽŶĞ͕ ƉĞƌ ůĂ ǀĞƌŝƚă͕ Őŝă ĂĨĨƌŽŶƚĂƚĂ ĚĂůů͛AůƚĂ CŽƌƚĞ ƉĞƌ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ 
Siciliana con la citata sentenza 21/07/1955 ʹ 4/10/1955 n. 90, in cui venne statuito che gli articoli 

114, 118, 128, 129 e 133 della Costituzione non sono applicabili per la Sicilia date le speciali 

disposizioni degli articoli 15 e 16 dello Statuto, che facendo parte delle legge costituzionali della 

Repubblica ai ƐĞŶƐŝ Ğ ƉĞƌ Őůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϭϲ ĚĞůůĂ CŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀĂůŐŽŶŽ͕ ƉĞƌ ƵŶ ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ 
generale, sulle disposizioni diverse della stessa Costituzione. 

b) la Regione Siciliana, in quanto Regione a Statuto speciale, dotata di competenza 

esclusiva in materia di organizzazione del proprio sistema delle autonomie locali, tramite le sue 

ĂƵƚŽŶŽŵĞ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶŝ͕ ĚĞǀĞ ƌŝƐƉĞƚƚĂƌĞ ŝů ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ ĂƵƚŽŶŽŵŝƐƚŝĐŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϱ ĚĞůůĂ 
Costituzione, ĨĂǀŽƌĞŶĚŽ ůĂ ƉŝĞŶĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ͘ E ƉŽŝĐhé gli enti 

ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ Ěŝ ͞ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ͟ ƐŽŶŽ ƋƵĞůůŝ ĐŚĞ ĐŽŶƐĞŶƚŽŶŽ Ěŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƌĞ Ăůů͛adozione di decisioni, 

ŝŶĐŝĚĞŶĚŽ ŶĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ěŝ ĚĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞ ƉƵďďůŝĐĂ ĐŚĞ ůŝ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶŽ͕ ƵŶ͛ŝƉŽƚĞƐŝ Ěŝ ƌŝĨŽƌŵĂ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ 
ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ŝŶ ĚŝƌĞǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ PƌŽǀŝŶĐŝĂ ƋƵĂůĞ ĞŶƚĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ 

;ŝŶ ƵŶŽ ĂůůĞ Đŝƚƚă ŵĞƚƌŽƉŽůŝƚĂŶĞ ĂŶĐŚ͛ĞƐƐĞ ƐĐŽŶŽƐĐŝƵƚĞ ĚĂůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞͿ sarebbe 

certamente da preferire rispetto alla formale, quanto rischiosa ed incerta, istituzione di enti 

consortili privi di autonomia politica quali sono i liberi consorzi comunali. 

3. Considerazioni finali 

 In attesa di leggere le motivazioni della citata sentenza della Corte Costituzionale sul 

ƚĞŶƚĂƚŽ ƌŝŽƌĚŝŶŽ ĚĞůůĞ PƌŽǀŝŶĐĞ Ğ ŶĞůůĞ ŵŽƌĞ Ěŝ ĂƐƐŝƐƚĞƌĞ Ăůů͛ĂŶŶƵŶĐŝĂƚĂ ĞƐƚŝrpazione delle Province 

per via costituzionale, un insegnamento che ci viene consegnato è che le scorciatoie legislative 

sempre più spesso adottate dal legislatore non sono idonee per fare le riforme di cui tanto si parla.  

Il legislatore siciliano, ĂŶĐŚ͛Ğsso contagiato ĚĂůů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ Ěŝ ĚŽŶĂƌĞ ŝŶ ĨƌĞƚƚĂ Ăůů͛ŽƉŝŶŝŽŶĞ 
pubblica ů͛ĂŐŶĞůůŽ ƐĂĐƌŝĨŝĐĂůĞ ĚĞůůĞ PƌŽǀŝŶĐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ƌŝƐĐŚŝĂ Ěŝ ŝŶĐŝĂŵƉĂƌĞ ƐƵŐůŝ ŽƐƚĂĐŽůŝ 
costituzionali dello Statuto siciliano che, ancorchè cristallizzato al 1946, rimane pur sempre la 

bussola di riferimento per ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ůĞŐŝƐůĂƚŝǀĂ ŽƌĚŝŶĂƌŝĂ͘ Pensare di istituire liberi consorzi di 

ĐŽŵƵŶŝ ŵĂŐĂƌŝ ĚŽƚĂŶĚŽůŝ ĚĞůůĞ ŵĞĚĞƐŝŵĞ͕ Ğ ĨŽƌƐĞ ĂŶĐŚĞ Ɖŝƶ͕ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ Ěŝ ĐƵŝ ğ ĚŽƚĂƚŽ ů͛ĞŶƚĞ 
territoriale di governo oggi rappresentato dalla Provincia regionale, oltre a configurare un 

clamoroso bluff, comporterebbe una manifesta sfida Ăůů͛Ufficio del Commissario dello Stato per la 

Regione Siciliana deputato al controllo preventivo di costituzionalità. 
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Coglie pienamente nel segno quanto affermato da FranĐĞƐĐŽ CůĞŵĞŶƚŝ ƐĞĐŽŶĚŽ ĐƵŝ ͞la 

ƉŽůŝƚŝĐĂ͕ ĐŝŽğ ŝů ůĞŐŝƐůĂƚŽƌĞ͕ ŶŽŶ ƉƵž ƐĨƵŐŐŝƌĞ Ăů ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ Ěŝ ůĞŐĂůŝƚă ĐŚĞ͕ Ɛŝ ďĂĚŝ ďĞŶĞ͕ ğ ů͛ĂůƚƌĂ ĨĂĐĐŝĂ 
della responsabilità politica͟30

.    

(*) CƵůƚŽƌĞ Ěŝ DŝƌŝƚƚŽ PƵďďůŝĐŽ Ğ CŽŵƉĂƌĂƚŽ ŶĞůů͛UŶŝǀĞƌƐŝƚă KŽƌĞ Ěŝ EŶŶĂ Ğ     

Funzionario Direttivo della Regione Siciliana ʹ max@massimogreco.org 

                                                           

30
 FƌĂŶĐĞƐĐŽ CůĞŵĞŶƚŝ͕ ͞NŽŶ Đŝ ƐŽŶŽ ƐĐŽƌĐŝĂƚŽŝĞ ŐŝƵƌŝĚŝĐŚĞ ƉĞƌ ůĞ ƌŝĨŽƌŵĞ͕͟ Iů “ŽůĞ ϮϰOƌĞ͕ ϬϱͬϬϳͬϮϬϭϯ͘  
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